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ciò? Questi'̂ ^àntecedeati potevano 
forse itìpèdffie-di' 'Wusèire tinà 
moglie esemplare'?. Lft nabUlta-

1 . ^s> 
•. -,•' i^A 

•;^*^^P-

•zipne la siv vuole adunque readpre 
L'Am»?t{m?Ìrazeô l̂ ^̂ ^̂  I k'- I impossìbile ? Soltanto ai cEiìiin-

<mtìfi ^ s T O ^ i tó^^dt-ei m arre-
Mio di ̂ affome'MGéà^ vot^ìòìXe-

essi dovuto^ e di rinnovare dUresì 

1885 onde won t/eti^a 7oro sol9i;sa 
l<^ sp.ediziQn0> 

niaton sarà facilo., s^^mermesso.il 
proseguire nei loro infai?ie sistema 
demolitore: scb'vììMò tutfò il pas-
s^^o?_l*e .prove Mtanto. contro; 
essi s^r|,nuo; richieste, e si ; por-

t ranno:sémpr0 così d a l l a ^ ^ t a e -

solta la moglie del Deputato .Gio.-r 
visX-Hùgues, imputata di avere 
t\cciso certo Morin che la perse^ 
^ i t ava ^ccanitamenl^ meironòre,-
e.contro eli ' iti va ho aveva essa 
dapprima tentato di* farsi farkgiu-
stizìa dai tritìunkli/ M e n t ì - « t Ì i 
continuavano nelle invest!ga?ic)ni il ,| 
^torin cfluitmuaval.mi,mo 'sistema ,i 
d|^palunnia e sotto i più;#isti oo-w 
,^".^l;P/,esentavÌ ^. publico ,qj^|ta;-
si^Q?rap^r ìasu&vita corsa prima; 
c g ^ e n i s s e la moglie dèirattuale 

utato di liiarmglià'. La:^] 
Hugues j stanca di vea*?rt;i'̂ %òsi 
bersagliata rrioritHf^hdo gìaSlfc • 
zìa in quei triKWh ì̂i ai dùaif ave--' 
va ricorso, decise di farsL>,essa 
stessa la giustizia e uccise il ca-
hinniatpre, quel Morin che le avi 
vèj^mva in mp^o .t^^to crudele, la 
esistenza. 

mpm 

.mineute^^;? -
Non-bastano! pèr^ gli offesiî Je^ 

torture delle calffinìé, ma devono ' 
sbf'àticiatst eziandio in {ìroVe èr i - ' 
•gm^"^^ pv<me ciV cl#:è> IP 
sciismo sr imporra alla venia ? 

Nel fatto speciale delle donne 
e,3 del .loro,;, onore, non si gente 
cap̂ e„,5AQjtti: Il teri^nj^,'^'i|^ome#if r 
suo ideale -rr •personificato adesso i 
nella Hugues f^w,sia tanto deli­
cato, chej^come il profumo oìez-*' 
zàtìte deiifteìrivsoffi^adòpic 
tatto per quanto puro ?••" ' 

Neri gli oirèsi .dovrebbero.spor-
gere querela: ma gu stessi tribù-
nali dovrebbero colpim irremissi-
WlRIi^qu^.casi; dpiPbberg.gerò 
fósfirt o*snfiro ntiiacc! R sfìnxR Tìomna 

alla sordina, come è sordo il 

sì:er^:i^t»p:di toifri^eh.pi^,,, 
che la vita, cioè l'onore! •:.•.: 

Altre donne avfìlite ed acca­
sciate fi'niràhhovtcol maledire alla 
virtù 0 morinmiìo disonorate;-.la 
Hugues ebbe.una fória^ màegioW' 
é volle e seppe salvare col pftìprW'' 

m ^m^y:à^ 4ì^J^ sia stat̂ :̂ 
fatta giustizia -r-; tanto più ch^f 
questa giustizia le venne dal prin­
cipio denioél*lticò cfeè sotónéì po­
polo trova la luce -^ ed esultiamo" 
perchè così indirett.ajnente le veng§, 
fat^a giustizia sy;L punto del siìo 
onore oltraggiato, pel quale invà* 
no ave,:^,atteso dapprima là Veti-
détta :̂ ^̂ ff tribunati e dai codici. 
Essa sposò la propria caus^ a quel­
la di tutti i deboli fra cui stanno 
le, donne;-^ a quella di tutti; gii 
onesti, fra cui vi sono tutte le me-
gli che si ri§pttaho' — a^i^uèlik 

logici che nnn soggiace-
nò ài passato ma fra cui starino 
quanti apprezzano la realta delle 
arcpstan^e e ĉ î momenti #̂ ^̂  

di tutti 1 ** 

I .' 

giurati della Senna l'hanno . 
prosciolta ; i' hanns^iprosciolta non 
costante che essa stessa, narràftdf* 
franca e con esattezza i fatti, a- > 
vessé̂ ìbOtttessatiâ  là; prerneditaziené. ] 
'"I-giurati della Senna'hanno co* 

SÌ un altra, yelt^ .mm^èh. ^̂ *• 
glene logica, dell'esistenza dèlia 
giurìa e^ella giustizia,,popolare; ! 
iUi^^daa ^compassata esistenza^ ] 
di disposizióni regali hanno sosti-
tuito r ideale puro della giustizia 
che Wn si può codificarel—r nei 
caso hanno riempiuto uù vacuo e-
sìsténte nei còdicî ^̂ ^ 

L'onoire è una, iaealità ; ed oggi 
ct^^Plistema' bùi^ocràticò invado 
cosi trucemente ogni ambito Mila 

carne la esparièfóne nella: mate-
ppta di disposizì.cni leg^li:;Sta: 

il fetto che r̂ieppiiffiuW si trascini, 
davanti ai tribunali per̂  vendicare 
ils proprio onore oltraggiato ê  più 
viene malmenato e vilipeso e più 
gli viene letta la vita 'e' pìù,te^ti-
iriQnil ed avvocati fanno, 11 ' buio^ 
è pròprio dUviflFtì tnbnnali che 
sussisto innanzi tutto e indisc.uti-
bile i r famoso :: calunniate, Qaluu-
nìate che qualche co^a, rptà. J^^ÌÌ. 

]>Iei caso, speciale noi siamo ad, 
esuberanza convinti che la,signora 
Hugues fu ed è una dorina ri­
spettabilissima prima è dopo del 
suo matrimonio ; ma supponiamo 
pure per un istante che, prima 
del nfî .trimonio, non avesse coo-
stott'o vita irreprensibile; e che per-

soffìo della calunnia. In caso di­
verso nòtt sono possibili altri ri-
iriédiì che'qiièlìV'alM Hugues. 

Noi ci compìaciaoio però che ai 
calcoli burocratici dei legulai, alle 
discussioni p l i | g |B^4 |^ (̂ c>tti'ina.-
ri, sia stafa^lostitaita la giustizia 
PQpolare, la quale riempie: iPvbto 
dei codici ; cosi ancora una volta 
brillò lai giustizia^ vera> Iay|^gi||sti-
zì^ del ^ t ìmehtò , là giustizià^Sf 
cuòre, la giustizia pura e.4eretià. 

Se il cadavere di un rettile ìff-
SOZZÒ la terra •— se attorno, a que­
sto cadavere,, vi: sono pure altri 
legittimi dolori che noi qui non^ 
discutiamo ma che ci addolorano 
assai —: se converrejabe ; non do­
ver giungere mai a questo punto 
e ciò anche affinchè ai rei fosse 
i l tff lo i l tempo di convertirsi; — 
la colpa è di quella" giustìzia chet 
vuol tuttdtrègòiare e che per lo 
meno è tanto incompleta 

E si PUÒ lamentarsi se cf&chi. 
tro^^si òpstr^ttM^kmpiere questp, 
vuoto ? che non è. disposto a farsi, 
abbeverare di fiele la esistenza e 
lentameliì^^'iiccidere ? che vuoi i 
salvo il proprio onore control:i ri-' 
catti organizzati a mezzo della 
stàtìfipa •'delle malevolenze, e pét*-
fino di apposite agenzie,die puro 
tròvansi protette in modo'diretto 
0 indiretto da quella gìpstizSa che 
dovrebbe invece e pretenderebbe 
di essere .sole î  colpirle ? 

La giustì'zia popolare a> mezzo 
dei giurati e essa stessa costituita. 
così bene da riuscire sempre ven­
dicatrice come nerìtfò attuale ? 

Quali gravi pensieri fei aggirano 
attórno àltPuccisione dei Morin fatto 
da una povera donna, tanto crU; 

li '; Stelle .lm.-î  
ri vendGvastvun s,ftpplem0n,tp del 

importante teiog^r^ipraa dalla. Spazia 
che 4$§tò.grandissima,, ieopressipa© ;, 

. % s tót^^^ic* -p^g^utitì .-da Bm^ 
al cortt^fiiniiragUo Caimi imbarcato j 
BXiXVAmengo, Vespuccl due pieghi ri 
servitissimi'suggellati da aprirai som 

^J||[jeate in .alto^^^gre, ma certamente 
relativi ad uija nuova missione affi» 
data al cp^pand^nte della predtitUa 
nsve e della GatihtkHi che latcieran-
no questo gólfo domattina alla ore 
cinque diretto per ora verso Messiaa. » 

« Oggi all^ i2, pom. prese iqjbarco 
sulla Gari6a£i2i in seguito a uà or­
dine .^jire sj^uto da Eoma questa 
mattina, una- òbmpagnia di manaai-
da sbarco organizzata i giorni scoiasi 

Incolla, massima cura presso'il Corpo 
Reali Equipaggi. ! V^,' 

« Essa contfponassi dir I p l uomini, 
- - • ' _ . . , ' ^ " ^ 

à armata di fuqiii Watterli e provista 
di tutti gli'effetti di ^campagna. 

iX Nel te.mpp ,steas(> fecesi sbarcare 
dalla GaW&(;Mlq,u^!la parte della speiy 
^dizione borghesa4^|ie già; trovavasii a 
bordo, la qual cosa significa che a 
questo legno si è data una differente 
destinazione.» • . , -

s Oggi stes;3o dopo mozisogiorno dal.̂  
comando in "capo di questo dipartì*» 
mento è stato comunicato ai rispeV 
tivi (jomanc^ati deUj oorasaate ija 4*-
sponibirità -i^^, questo arsenale, .ciQÒ ' 
fd DUÌUQJ Romcif Ilaria Piaj Affon-
datore, Ancona a TerrihilCy dì tenerle 
pronte per Purmamenlo. 

« Qaesta gravo ed imisrovyisa di-̂  
)i& prodotto iiĥ Njquesti cir­

coli radiai;]^ofbnda impressione. 
o; AU>Ue9ÌtÌB»anto 4«lle ffì^i^sp^ci?. 

della corazzata Ifa?ta si lavpra anche 
dì notte colla luce elettrica. » 

— \\ Diritto però subito^ provosai a 
diminuirà jiMmpresaiqne prodotta da 
queste notizie. 

-~ \{ Fanfibia dice ohe furono in-
^iftte ieri %\ cQntra,ma ì̂rsig;,lio C t̂W^ 
le istruaionì per la sua missiona ad 
Assab. Si è imbarcata sulla Garibaldi 

: - "Anche il FanfuUa snimiUcoi !a 
notlsia che aia stato ordinato l'arma-'^ 

^ 

monto dslle.Gorazzate iri disponibilità.^' 
Là sollecituilìr^^bn tìiii tìì' pi-ô cciaa . 
airallestimentòl delie navi accennate 
nel dispaccio! à^W»Esèrcito è caus^ti^ 
dalla necessità di Kìmclaĵ nare il tém-
po perduto per la sospensione dei la­
vori alla Spezia .^uran^el'ppideG^ 

i farvi alcuna osservassione, 
I giunto a Roma il contrammi- ' 

ragho GjigUelmo Apton comandlìnita 
derdipartiraanto d'i Napoìi.'É giunto , 
anche il contrammiraglio Bertelli, C0'# 
riandante dona seconda divisione dalla 
squadra navale pernianente. Tanto 

i'^^lpn ,oh^ i l ; : i § ^ 0 > . p o n t ó ) f e w 
oggi col ministro Brìn, In- seguito ad 
un invito inviatogli p^r telegran^pa^a 
dal ministro Ricotti, ,gim?geff oggi 
a^Bom^ il co\qnneJlQ,Ji:etato ^^ag-

— L'opinione publìca osserVjiiiK^^ 
diiffidenzaiVjvtte, preparativi npilitarl.? 
È indubbio ormai che senza un grari-
de piano precQOcetto essi non avrebbero 
giustìfìcazione. < 

• — *̂ ^fW^f^^^Ml^^^^'^^-
rosi vapori per tra^pxti di truppe e 
venne fc9J^gff!\*r^n?^pezJt.i|ifHo-

• ^ Parla?! deÛ a mobm:5zlsioha':;dV 
25000 nomini destinati ad operazione! 
ii^iUgitta d'acoòrdO^ coU* Inghilterra; 
ignorasi % qtìiili patti. 

— Nel Gebinetto il partito delia-
spedizione vinse péì^rppinione di^Bria 
e Ricotti^Wé appoggiarono Mancini. 
Osservasi però il contegno assairi-
servato dal Popolo Romano^ #^ 

-i- 1 militari della spedizione vesti* 
ranno 1̂(1.1̂  spe^eial9,̂ u§||orm^ 
co» ogfi|j(nunìzione jìa caflojiagna..,-r 
Alle nomine giji. telegrafate t^ggiunr 
sete quelle Qi Cruciane « comandante 
del genio, del tenente colonnello Putit i 
pei bersaglieri, del capitano De Bas^i 
per l'artig|i^ria.>j i, >s*i 

;rrJy .̂c(P|!rOi f'^«sat^ I^jJd^iiipde dì; 
alcuni repor#^^ di. accpOapagnare .,1^ 
spedizione. Credasi che in sèguito a 
vivaci osservazioni ufficiose di alcuni 
rappresentanti della Stampa il divietai, 
sarà tolto. 

" • ; • '^^^i^ìj^r 
Il I ' 

% 

gioie rapidità delle comunìcàsioni 
ministro'aggiunge che^iiestó fil^ 
vira di;^g|ittp d*̂ drnonfì per là fraVlr 
nità del p o ? # e le buono relazioni 
fra il P^ortogallo o le altre nasioni a-
véntii iegU, interessi nel grande; con­
tinente ;aÌVicanp.^ 7 

Il coma^ndàritedal S&ekoiwn rispo­
se che t i c o ^ é W i servigi^^i^ 4^1 
P ^ ^ a ì l o alla civiltà in Afr^icà^|g|U: ; 
*̂ f*??!53ra 4Mmpianto ,4i questo fifo 
'^ '?^^^-?P^^.g!"9«dlosa ,cl?^; per-, 
metterà al .Portogallo, .̂ l̂la Francia, 
all'Inghilterra d'appoggiare il pro-
gre^o ^ la civiltà: 

•-- /^* --'^^-'ì'k^'kè^là^^-' - •- .• . .- • 

• l -
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delmente perseguitata a cui pure unii compagnia di nuu-inuì da sbarco. 
ì 

eoli' Afcca 
Scrìvono da Lisbona, 2 corrente, al 

Messenger d' Occidenti che a bordo del 
SUvertowìit \tiQdkric&tQ di collocare il. 

j^ftQVp;|.s|^rdone telegrafico^ africanb, 
ebbe luogo una magnificf^esta. 

ly Silvertoim\ porta a bordo una 
missione, scientjflea, incaricata, dopo. 
di aver ,collo.cut.0;ii porgJ^edel Sene-.' 
ga),,di fare gii: scandagli necessari: per 
l^iiiipiaritp di «uoveiinbe telegeafiche 
sottom |̂̂ .IHIî , portoghesisnpll^Africa oc^ 
cidtìntale. Questi espenmeats furono 
ftUti in presenza dell* invitati, frâ  i 
qu^li si not^vuiiQ il ministro della 
Ki^ri'̂ a signor Pinheiro Cbagas, mo»'; 
signipr Vannutelli, nunai%^t^^apa, il 
Bjgnor Laboulaye, miniatrp di Fr^oia , 
il barone,;.Qroìndìi ministro del BisTgio. 

il ministro della nrjarina nel brìn-
daî e pronRHsiò un- hal̂  discorso, in cui' 
par l^y,^^^ difficoltà deir ìmprtìÉia é 
delli grandezza dello scopo proposta­
si :.fiioèsviluppò dal qpmmei'ttip, prp-
sp9.ifjtà della colonie, miglioramenti 
dellu loro corulizìono mediantaia raiig-

mM^%%m^ proget^tp di, linee Ge;no,va 
0 Triest©,yioy,v.qD,zioflata :4QI1* impero 
jnt^rv,en^.e il ministro Boe,ticber, Que-
^*^f.f'<ì^,'^*;^^||ynpM non ^i ri-
feris(^é 5lk.:questipne^4^i^^^^^ 

4 PW^^^»^^^di^ptj^,^ft^^ bastia. 
Olenti.;!^ pien^ carico | r possì))i^,:p.; 

e al̂  trasporto dei viaeeiatori. 

disi ,Bi|i .1 roiglitìi5^to„di partenza. 
palpè i.^pp3sib._ue,gm.^g^|,.g 

UiÌ^a|tJment^ l i ^ g ^ n p . § | | | ^ò^i l^ 
lìnea secondaria italiana ì vapóri r£̂ -

] pìdissìmìrMan# tredici no^ijjiji'oraj 
Borio da raccpmandar,3ì.,,-L9^rafse -àìm-

< ' . ^ . - - I- - . , . . . . \ • , . ? . ! . . ' • • • , ' , 1 ".• -̂  

ta)i vapori serviranno quasi unicamen­
te; al CQQvjmeatp Go^caercialélf^^: 

Bpeticher ,risp,9nde che il go,v*?rno 
è convinto eWtut t i ftìtei:oalcolW 
proventi sppp iramagmari. 

Il deputato Boermann: dichiara di 
avere poca simpatia per la linea se­
condaria italiana. .L'Italia paga ai)a 
Peninsolace 19.000 sterline, affìochè 
•ib.pchi i porti italiarij. Perchè la Ger-
^mni^i dovrebbe spendere dei 
per la sp^^dìziona delle mecìciisvizaer© 
ed italiane, senza che la Svizzera a 
l'Italia contribuìscai^nelia spesa' 

Il Consigliere privato Reuleaux dice 
ess^reviofiin^^ta !• agitazione, man' 
stat^a^; in ìtaliaji ^ Austria ef Ralla 
•Svizzera iriguardo, alle Stazio 
iineej giacché non trattasi d ^ n mo'-
vìmento di merci per queste linee. 

B.pet'cher no:n: crede opportuno d 
prescrivere agli .assuntori delle cpndi-r 

i deduite. Prpnunziaai contro il 
rinviò del' progètto! a .«na; sottocom-
mission^e.. •• • :i:rO .. ':.• ••:^mW^- • • 

Bam^erg||g, ^onst^|| - che riguardo 
alla maggior parte 4egli stati dell 
Germaniii del s^d, sègnataiaente l'AM; 
sasia e il Baden, souvi grandi differen- -

, • • • - , • - . , . • ' • - • - o 

ze dì distajìsa, militanti in fcivore di 
Genova cpi>tro. Trieste. . -, 

l.̂ ,̂ CoaimJssvon,e ^pprpvò.^j|^n :,vptÌW^̂  
10. op^tro' §ila proposta di,rinviare i l 
progetto a una; iSottooommissionè, che 
delibererà suHa,questione fioanziaria 
e SU]1Q, modinuiizìpnj-àa.introdursi aV 

I- ^ ' ' 
> i 

la Cìsmiia cniistatriGe a K a e r i 
Alla Gomfiaìssiohe del bilancio'* 

^l^ipo dell' ammiragliato, Oaprlvi, ai-
chiaro che la poliuda'colpnìkie òb* 
bliga^aWi^'KUdva' spesa dì cinque 
milioni dì marchfcliF-'' Unasquadra fa 
inviata nell'Africa occidentale per 

'iia5^^c<^v 



•- -1 

^¥^: 

• '- f- '•! ' ->" • 

:,4 

: i 

, 

- ^ 

'A 

4 

strare agli indigeni negri la po-
en2a delia Germtótiia nel t"'oteggero 

gU agenti conaoian contro gli insulti. 
Ea presenzi rdell*:squadra a Kame-

(n èt'a léaéssaria da molto tetppo. 
La IttTOfìa abbisogna dr scialuppe 
piatta';:JB^^M^y^tai%Hr;sttÒ^;fcaata-
jriale n ^ ^ s p c o n d o i progrèssi mo-

rnl, ma W n pensa di adottare il 
'esterna delle grandi corazzate in 

iDla^to che CaiìW!' fa<:avf^quegtQ j 
, dichiarazioni compivànsì a Kamerun 
gravi avveìiimetìti. 

Il Comandante della squadra tede­
sca Africana che trovasi colle navi 
Sismarh e Olga dinanzi a KAmerun 
telegrafò ali* Anarairagliato; Le navi 
Bismarh e Olg'a repressero colle ar­
mi, il 20, 21 e 22 dìGotnbro, la rìbel-

^ | i ^ ^ | | f a l s u n y ^ i o n i di negri a Ka-
plìernnV Vai'i capi enumarosl gregari 
furono Jìccìsi, fatti j»rMpQÌ,eri. p.GaftS; 

n fuga. 1 loro yiìUggi andarono 
strutti. Il contegno delle nostre 

truppe, malgraLb le dtfflcolta derdir 
tna e del terreno, fu eccellente. Le 
nostra perdite aouo un marinaio \XQ' 
cis(Ì*^IÉfe%^nt» grave | | ag te ,q i^-
trò leffffermsnte. FUî di nuovo inalba-
rata la noalW* bandilra. La nostra 
autorità è ristabtlìtft, la tranquilìiià 

tritoraaia. In seguito a questo dispac 
ciò r imperatore espresse la sua rì-
coriòsceoza klla squadra. 

Si discussa il ^progetto j g ^ ; l a Oo-
SonlWi Kaufierun ai Reichstag. 

Biemarch dichiara che chi vuole le 
Éoloiiia deve accordare le spese rela-, 
tive. Il ! governo avendo saputo che 

'^ÌSùni^glesl suscitavano disordini a 
Kameruh , si. .rlvplsf «11' logUiUerra 

i|>er ottefiro che ì rappresentanti te­
deschi e inglesi operassero di per­
fetto accordo. ^ Grànviltè promise 
Una pronta Inchiesta. Secondo un 
giornale polacco, certo Rodrosìnki fa­
ce a K&èt^ÌMri*pa(gànda in favore 
del pròtotWràto liVè^ese-iJ^nghìlterra 
dichiarò ufficuxlmènt© che non ruivà 
al protettotato; •' 

"Windtorst dice che téme conapUca- : 
ziòni estera^in seguito alla politica 

flomistro aeiia manna, sa la marina 
sia in grado dì soddisfare a tutte la 

Bismàrk risponde a Wihdthorst che 
hfetorto di supporrela Germania cir-
cS^OTltà dà nemici, i nostri rapporti; ' 
colta Francia non furo 
COSÌ buòni, siamo anche in hwàìi ac-: 
cordo coli'IhghilimTa. Non è' putito 
«n disaccordo se l'Inghilterra nsera- | 
vigliasi di vedere una carta da gioco 
mutare inj^gstrofftvorev' 

Wiiiàthorst dichiara che in sesuito 
\ 
f 

:.-A 

m^ 

a questa spiegazioni voterà in t'avoro 
delift discussione immediata seftza rìn 
vio alla commiSsìdne, ma consiglia 
agirò con precauzione per àon provo­
care la guerra coU'Inghillfìrra. 
? • Bismark,:prega WindihorSt: di non 

rlare pubblìcaaiente di guerra con-
tra uria potenza àmicaj non havvi nulla 
che possa giustificare un ;;ii]^|ìe liri-

U^ggio. Le nòstra piccole differenze 
coir Inghilterra possono sempre esse-
re'tfpia%|te paci0camenio. i ^ f e 
;..il,B^'icnsi^ig approvò quasi all'una­
nimità il progetto in prima e in se­
conda lettura. 

i> sigilo provìnoliyS^Vaniia ĵRpminalo a 
^^^bro de l^ i i i ig i io direUivo della 

- I . '••'. r 

ruoluno nelle altre arttiìF^ 
ESsrr::^ -. .m"»i-™ •( '--b 

la militare "a l l 'assùmere Tarruo-
lamento è stabilita per Vanno-1885 
Ì ! | J j . 1800 per quelli che sì ar- s^acuola superi la femminile raVvll?e-
TOlano neirarma di cai^alìerla, e ^ronese Antonio in luogo delVonore-
di L. d200 pei^wqueUrftllt si ar- ^^^^ Giuseppe, J | r c h Ì o r i , ^ ^ ^ ^ a 

data laVstìarìnvii^iai Yeuna puiano-
minato il sishor Oarlo Bisìaotto a 

• « i j - - . I - • . • 

^^membro dèlia deputazione provinciale, 
in t̂u*ogo dai signor "^^àiszo, che per 
ragione d'interesse privato, avea de­
clinato rufacia. 
gJEfj©.vJlfio« -^VOsservatore rofiiano 
annunzia che i l Papa nominò il car­
dinale Bonapfirte protettore dell'Isti* 
tuto e scuola uDostolica di Treviso. 

1 tstere 

Il solito freddurisia: 
hi non^iàè chs Este ohe ^ossa 

avar^^ipccasiona di sentirà PieW*IP^i 
ÙTanàe ed un bon 7W£eri>iaf**i;6 Pelo 
gìo dal grande Be e^del grandWbl 
dato, 

I' , 

Ad ;Eata la tompevaturtfcBfi m̂  

-•i^Ur-

bassa, ma il té 
Salute, 

<!.•;- è bello. 

DicMarazhne di guerra 
•t 

i 
Farfarello, 

n.1——-.—- i h - l " " 

j^egg^ta .atei 
Tornata del 40 

È imminente la dichiaraisione dì 
guerra della Francia alla ChinEé 
Il governo francese ordinò a tutti 
gli agenti diplomatici francesi che 
ai trovano attualmente a Shanghai 
di lasciare tòsto la China. 

k L k ^ ^ r - i T ' 
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presidenza Durando. — Ore 2.30. 
Il Presidente riferisce sul ricevi­

mento al Quirinale delk depuia:&ìonQ 
dal Sanato in occasione dal capo 
d*%nnn. 

Majorana Ca?aia6iano svolge un, 
interpellanza ai ministro degli esteri 
circa la ei^pulsione da TCrl|§g:,e dal|§^f 
Eu^sìa del cittadino italianQ, Cii*mani.,, 

toncmWifpnde il fatto essei-e ve-
ro^ll^to.Gtar.manìa avere usato dei suoi 
diritti che adoperò anche contro gìorna-
Usti francesi e austriaci; Tltaììa uguali 
diritti si riservò ma pensò convenien-

'̂ t̂e non usarli. Ne era stato preavvi-^ 
fiato atnichàvolmanta a mezso dell'am-
basciata : rmfoìrono però pane le pra-
tìche fatte per stornare il decreto. Se 
vedrà opportuno i r momento rifarà le 
pratiche. 
: Comincia la discussione della isggeì 
a favore di Napoli. 

Bnoschi parìa contro Ìà| | |gge. 
ViUctri propone dalle modificazioni. 
Depretis dìfetide il pfofèttò facon-

do appello anche àr^patriottismo del 
Senato; " - " ' • • • ' ' ^\''-

Il seguito della dtsicuésiòne rìnvitfiT 
a domani. '' - ' 

Levasi la seduta alle 6-

iedeschi jn Spagna 
i 

Un dispaccio al Tcmpsùìoeche 
la ìuflaenza germanica ha perduto 
molto terreno a MadHd^^..4opo la 
uscita dai gabinetto d e l ^ a r c h e s e 
de la Véga de Armìjo. 

::, Crisi nella ùisleitùnia ' 

Le vóci dì imminente crisi mi­
nisteriale si fanno sempre piiiiipr 
sìstehtì. 

Il Tagesboten ricéve dal suo 
corrispondente l'assicurazione che 
la 'Wìsi scoppierà prima che si 

e nuove elezioni parla­
mentari.'. . -• z^^'- : 

Il conte Taaffe resterebbe al po­
tere. 

Pino e. Prazak sarebbero sosti­
tuiti da moderati. 

La sinistra storica sarebbe as­
solutamente esclusa dalla nuova 
combinazidtìb. S'M^. 

(-"̂  -
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l dellenferrovie 
Dai gennàio a tutto novembfg 

milioni r ̂ : :' i u ; ' 
;L'auniento, in confronto deiran­

no preceSlfftS, fu superiore ad un 
milione. 

il • 

Chtoggiaw,ti^J3l3iE^ÉW3onsiglio 
Gomunalotì&rrà seduta. ' 

Gli oppositori della Giunta dimis-
gìonaria/-a mezzo del loro Organo, 
l'Sco di C^io^^jia, parlano di una 
Giunta provvisoria che debba lasciare 
ih sospeso ogni questione urgente uno 
alle eìezionl^parziali, nella qual apoca 
i|i sper!Hj,̂ (ìgme gli ebrei del desarto, 
la caduta della manna déil cialoV 

- • • - . i 

- 1 . - m 

mai 
CÌTcoscrizione militare ,. 

• don decreto, pubblicato ieri,. è 
stata sfaDilita la nuova circoscr> 
zione per l*arma dei carabinieri. 

- 1 L - - ! • ; : . • • - ^ -

I volontarii di un anno ' 
La somma che i volontarii di 

un anno devono pagare alla da s -

i^iiPis,;.,«.. .(Tt»4iuiii piacere la pace 
bonchiusa fra te-^famiglie Tescari ó 
Antonibou : a facciamo un plauso ai 
signori' GÌ B.Cecchetto, Giuseppe 
"Viaro, G. B. Dalla Valle e G.B.*^'àm-
masi che ne furono i jpirincipali fat­
tori.—^ La concil'iaaione fu consoli­
data in una riuaione di industriali ed 
ed operai in cui parlfu-cuo il giovane 
dolt Gaetano Tascari, H deputato AW^ 
tonibon, il signor Dalla Valle ed altri, 
La:t:baiìda percórse fastosa' le vìa. 

Bravilbéuissinio I 
: IKovIso; — Nelle seduta del Con-

i^Hm^^^-^V W - r - V . - * ^ . * - » 
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Ma com'era éMgiata ! Dov' èra àn-
• • ^ 

datò quello splendore dì forme?»,;; 
_Com' era cayigiata quella cute, un 

giorno morbida & bianca come ual^ 
jfotalo di gardenia?... Quel volto, quella 
fronte quegli occhi.» quegli 'Sfibbi, 
poi, cosi neri, così espressivi! Pàrea\ 
che nn vatnpirój «n vampiro insàzìa-

• i r • 

bile le avesse mangiato le carni del 
_ j 

volto, del collo, del seno o delle brac­
cia : parea che nella sue vene non 
corresse più^gp|;^angUQ rosso, quel 
sangue caldo d'uhavplta : oh |, quelle 
carni, quel S 8 [ ^ a , ^ ^ l l t ì forme che 
facevano frèmere chiùnquo la guar­
dasse. La coiitemplò fìssa ; poi detto 
in uno scoppio dì pianto, esclamando: 

•— Amalia! Se tu sapessi... q.panto. 
abbia patito per te.,.rtr credevo mor­
ta, Amalia mia>- ed il povero uo-̂  
mo in un linguaggio mezzo tedesco o 
mezzo italiano andava dicendo :> 

—• Pace.,; pa»., co», friede^ friede,., 
Anzoletto guardava, con tanto di 

naSô ^ il volto giallo, estenuato, dalli 
barba lunga e roî sa di queir uomo, 

lì bambino, sentito il tepore delle 
ibraccia di Giovanninae il caldo della 

fiammata, s'era accoccolato sempre 
più sutjp^lì^^ella gìovinettW^'avea 
po^fPla bionda testoliW^lil (iollò 
della fanciullai'Cfffiè fosse quel della 
madre, e,s'era addormentuto. 

Sul focolare, il paiuolo aveà levato 
l'ultimo bollore e la schiuma si ri­
versava fuori,.. 

!- -

>. 

L m 
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m\ Mezz'ora dopo, erano raccolti tutti 
intorno alla fiammata. La Malia avea 

^ I 

indossato il vestito della festa di Gìo-
vannina; e le era un po' corto, ' mal 
che le importava?, bastava ohe fosse 
stato asciutto ;vjl; pover* uomo s* era 
levata la giacchetta che parea ca­
duta in acqua, e la pose dinanzi al 
fuòco a penzoloni del dosso d*una se­
dia ; — la vecchia gli avea data una 
suarcamicia di donna perchè potesse 
levarsi quella che; aveva che era tutta 
tìmida, tanto che gli aderiva alle 
carni come fasse incollata; e s 'era 
ravvolto nello scialle sportogli dalla 
GìQvannlnav Una auppa, fatta coPbur-
rp e con due uova, del pane e del 
salame rifocillarono un po'quei corpi 
stanchi. 

Il bambinello, biondo come una 
spica, dormiva, ravvolto ancora nel 

grembiale di Giovanoina, sulle ginoc^ 
Ghia della madre. Anzoletto guardava 
!a fiamq[^aj ma cascava dal sonno-

Gipvanòina e la vecchia pendlVano 
dalle Sfbra della iSSììce. 

•^ Dunque, còme v'ho dsUo prima, 
quel giorno non m'avete più vista., 

• I • ^ 1 

T'avGvo datto,'^^1namma, se ben ti 
ricordi, che Sarei ritornata^% mezza­
notte. Ma sulla Rivà degli SòhikVoui, 
mi par come adesso, mentra me ne 
andavo quieta quieta verso i Giardini, 
mi sentu venir diotro uuo.... — e qui 

f^ pover* uomo s^bb^ssò tristamente la 
• testà^^^^ •.... mi sentii venir dietro uno, 

e m' accompagnò fino ai giardini. Poi 
I s* Ì̂|rp r̂essò ; mi fece Esìlio domanda 
• sulla Musica in Piazza, su Venezia..;. 

•^^ lo risposi,... mi disse che'm'aveva 
j visto altre volte, che gli ero rimasta 
j impressa nella mente..., entrammo in 

discorso e mi offerse di andare con 
: lui all'Hètel Danieli, dov'egli ara al-

loggiato,.*. -^ "Qui ci fu una p a u s a ­
lo accettai, continuò l'infelice; ce­
nammo insieme; bevvi molto quella 
^ora, proprio molto': yino, marsala, 
rhum, tokaj... non mi ricòrdo più 
quanti vini e liquori.., t M h è perdei 
la coscienza di me... — Brave: alla 
mattina di buoii'ora mi svegliai, ere-* 
dendo di trovarmi sul mio latto; e 
mi iroviu invece in un coupé di stra­
da ferrata.,, con lui, accennando del 
capo al marito. — Credei di sogna-

Ti 

ÉcclierewCariìal' ì 
Provinciale Noi, giovani bisogna dirlo 

1^-
-. i i j i i^i-.^ 

a' i 5 s l e -'•• . 
9 Gennaio, (rit.) 

L'anno giuridico ^ ìli 9. Gennaio 
De^b#f l governo;di 20 contesimi 

e scrivo: oggi qiVello che' aW^ì dovuto 
scriver ieri, 

Diì6 piccioni ed una corrispondenza. 
lari dunque fu aperto al nostro 

Tribunale il nugg,, anno giuridico.. 
C'orano presenti', che si sa, s l r r e -

sidente, bai vecchio venerando, dal­
l'aspetto patriarcale, tipo da rabbino 
fh^^§iòre,4^ui^i tre i giudici, il Pro­
curatore dei Re, ir soètitùto^ che ara 
il reliitore, i tre pretori dèi Manda­
menti, con quaiche vice pretoro, i 
cancellieri, coi relativi uscieri, parao-
chi avvocati ed ttti discreto pubbU 
Face i ' à ^ l t ^ i i i ^ n e , ripeto, il SQ: 
stittìto procuratore Apostoli, cha le 
cose sa dirle assai bene. Ebbe appro-
vazioni in tutto il suo discorso, che 
durò 1 ora 'é(f li4 e specialmente 
quando parlò dei matrimoni pura­
mente, religiosi a della magistratura 
che disse noh potersi ai^ìuaare di pò-
chazsa, dal momóMo che ormai in 
Italia il livello è terribilmente abbas­
sato da per tutto. Fu un discorso cha 
mi persuase e faccio le mie congra­
tulazioni al sig, Sostituto Apostoli. 

Rialzo U bavet 

siamo più bacchi dei veccBtf gener'al-
meri'te parland%^^Oggi, non si dà che 
la caccia al denaro: all'eniusiaómo 

ì più batli ideali ò sottentfata 
una b îssu e schifosa avidità di da­
naro : all' amore, sentimento nobile, 
©lavato, scattoaMfo dall'anima, si è 

per 

^B^Mk-: 

[ •. 

^ ^ ' S ' -Secondo' piccijdtìei Questa mattina 
commamorazinnfl drtlìa ivìnt̂ fr̂  r^^^l-'ti"-^!. brutto. maooUoiu«ts! 

ran Re. Diversità, professori 
Il: Oorteo rformato : dal Municipio,, 

cbll^ rejativàl binda,^ d.a|̂ i;aa80<3ia!?ì^^, 
ni e d a u o codazzo di cittadini, naW^ 
dal cosi detto Castello a traversata 
la piazza andò a deporre parecchia 
corone alia colonna cha so'stiono Ìl 

I ' ' 

busto di Vittorio. Con due parole spie­
gò l'incarico avuto il prò-sindaco P; 

^Laizarini e poiipKiJaroho^molta ;bene, 
iascsateraoio ripetere, molto bène, 

• ^ 

l'Avvocato s i , ma ancha archeologo 
• ^ 

e letterato Giacomo Pietrogranda e , 
l'Avvocato Bon. 

sosmtìUfi.|:ìl calèolo più freddo: alla 
tempre forti, di farro ^'''^o. ^ ^ n ^ à n 
non flectar successero delie tempre 
Htìssibdl più che molla d'aGciaio,.,u| 
che ramo di salcio: ai giovani ;̂ -.̂ g-
gìjgener^^^lentèparlandoi mancano ; 
V entusiaflmo,#% il carattf-re. MnnCa 
quel carattere franco, che di nulla 
teme, che tutto affronta, che non ha 
rispetti umani ; di ghisa; " -manca i 
queir entusiasmoyigar il buono é par 
il vero ' e ia farebbe scusare anche 
tanti errori diflfWantù e che, coma 
un fuoco sacro, monderebbe ogni cuo^ 
re di giovane da ogni bassezza, da 
ogni viiiù anche meno supina. Oggi, 
il denaro ìnipera più cha mài; a tfitto 
cuora, pensiero, sahtimento.viè subor-
dinato al Dio dell'oro, 

Nelle conversazioni non &i parla 
che di cose futili, ed è là che le fu-

mormoraii;e e perdono ogni senso dê  
unico, uil 

marìW'qual8iàsi,\ mi ricco sopratutt 
Non Importa so è: brutto : è uria scusa 
per contaminare il talamo coniugale. 
—7 Sfido ,io,quolla balla giovinetta^jg 

HeUe 
_ Uè 

4001) lire, freddi come ghiaecio^'ari-^ 
btalliKzatì, cpmunicaho la loro fréd-
d^zsa a gióvani che alle loro lezioni 
si annoiano* e dormono, e n'escono 
sfiduciati, sfiaccolati e disìlfusi della 

• \ • 
• j . , . r 

Stessa scienza, ammannita alla teda-
sca, Perfia la=|g|'ezza, la beata gaiez* 
za'giovanil s iW^ ' J tà , • 

MQSQ i carnavali allegri^ spensierati 
dei noatriùnonni ? Nei giovani d'oggi, 
tutto finisce in una sbornia e in una 
visita a quei luoghi che m'intendete. 
In verità, tali cosa noialLaatp di sori-

licato di pudor8|||4^8ala 

^ u 

- h 

re... gridai come una forsennata.,, ma 
- - , , - ^ ' • ' - • • • ^ ^ . 

ìl rumore del treno, che cominciava 
a muoversi, confusa le mio gridai e 
cadiif sui cuscini singhiozzando. Rin­
venuta un po', mi rivolsi a lui che 
conoscevo da quattro o cinque ore 

.|taato 6 gli chiosi che volesse,fare 
di me, — Vicondiii^g, in Germania ei 
mi risposa. Vi amj : , ^ |o l , , . -r- E qui 
tacque ancora "^th* poco soCfasa la 
guancia emaciate d'un tenue color 
vermìglio, come se quei momenti le^i 
tornassero vivi vivi hell'anima; men- : 
tre, data giù la fiamma, scoppietta- . 

, j | n o i tizzi, ed ilWjpatroUo era 'à^ce- ; 
Bo, li, suir armadio. ì 

— Mi disse, continuò la triste nar­
ratrice, che m'avrefeba sposato ap* 
pona giuntò in Garmunìa; ma ad o-
gni.stagiona ogni volta eh* io sentivo 
gridar dal conduttore il noma d'un 
paese, mi sarei slanciala fuor dal car-
rozaone ; giacché... non so... in quel 
momento sentivo più che mai il da-
eiderio di casa mia, a nello stesso 
tempo un pentimoato co$i profondo, 
cosi straziante del mio passato cUo 
rùf pi in pianto più volte. M' alfaccìa-

« . » Mi ricordai allora tutto quello 
che-ttìa^evi fatto par mey ripeWf 
con uno strugf^imehto infinito ai tuoi 
ammonimenti ; ' ai dolori^ che avevi 
sofifarto per cagion mia, lo spasimo 
cha avresti provato al mattino nel 
non vedermi ancora a casa; e arida-
vo a . i^i ' teJtt^sK^ii^' 

t • 

Ditemi, per caritàp'dove mi condu 
cete?.,.. Egli mi accarezzava: mi par-
lava con tttat£. a '̂̂ s^e»!,.. con tanta 

:*tenerazza ì.,^ 
—Jp vi voglio bene —mi ripeteva 

lui nel suo linguaggio mezzo tedesco 
e mezzo italiano •— non vi voglio farà 
dalmala..» ™ Tutti i capelli rni si e* 
rano ^cioltì.... —- mi pareva di-diven­
tare una matta.. . .^- Lasciatemi an-
dar^iji? gli diceva — signore, fatemi 
smontare alla prima staziona. —Non 
afvtta voi madre?... Non avete so­
rella..,, non aveta uft figlio voi? . . .— 
Un figlio?,., — egli esclamò — e ri-

I ^^ n ~ 

masa muto, bianco, tremante coma 
una foglia guardandomi fìsso fìsso 
deatro gli occhi.-— Sì, non avete una 
madre, voi : non avete una sorella.... 
non aMtfM.. una ca3a>... voi,., non a* 

vo al finestrino del-convoglio. Baioni vota mai provato il dolora di abban 
pesto. Era ancora notte.... Oh, quanto 
ho pianto, madre miai.,,. , 

— Oh, se avessi ascoltato mal...— 
esclamò la madre, intenta con gli,oc-; 
chi, con la pMcchio, con ì'éiiwia i*i 
racconto dalla figTfà, 

donare il; vostro sangue... le vostra 
creature.... un figlio-— io gii gridava, 
con la viscere che mi saltavano di 

. f i 

dentro dallo spasimo. — Luì non 
spose. 

(Continua./ 

* . • . 
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vere gia^ne mi sento giovano: sento 
tìhe il mìo entuaìasmo ai agghiaccia 
al coftllltó di tante c a i ^ m p m a r -
anorao: sento che i, miei ideali, ali­
mentati col s a n g ^ ^ e r o dell'an'ma 

cotsia <Urebbel*Heine —̂ accarez-
i), ìdoleggi^iyipr tanti armi, pieni 

i l speranze giovanili, sfumano al con­
tatto di persone tuffata tìl'afTiiristìfio 
|5Ìi\ abbietto: sento che la mia gaiè52-
za si osWfa -vìciW^''q«G!5te fitécie 
chei invece dì avere un riso sisiiietto 

,PSU118 ifibbra, hanno una smorfiMpme 
a.'tìueUà che resta talora sul volto d'un 
TÌ^B al -

cadavere; sento il ghiaccio^d'intorno, 
piit terra, néll* aPÌjftj^ffle conversa­
zioni, nello scuole, in teatro. Unico 
luogo, in cviì 1' àniina trovi quel dolce 
tepore, quollo sfogo d'affetti nobili 
•ch'ella; demanda, è la casa: unica 
compagnia, la famiglia. 

E mi diverto di più neV parlare con 
ue veoch* ffifv^capelU bianchi — i 

quali, raccontandomi te loro prodezze 
giovanili, sMniìammano nelle guancie 
dèi loro bèi sangue sano/scintillano 
aiegtì occhi di quel'foco glovanite che 
in loro non s'sèifeancora spento, tre-
tnano nelle membra già vecchte, nia 
ancora vigorose •*- mi diverto, dico, 

! ' • 
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o iaco^Té" gli affissi publìcatì nel 
quadri wddetti , eccetioohè alle per­
sone inoaribaté delia polizia dei me-
desimi, 

E' Vietato del pari dì coprire me; 
diante la publicazìone di un affissò 

J 

altro affìsso dello atesao giorno. 
Gli ,Rff asiache sarapn^ 

aitrovei-^fhe sui quadri :^l'U^de9Ì 
gnati 0 sulle armature e steccati co! 
consenpò dei rispettivi proprietari, sa» 
ranno tosto lecerati dsgli Agenti della 
Forza Pubblica ed i conUavventorì 
safihnp, denunciati all'Autorità coca-
peteS%;ii^r la reUtiva prooedura. 

tutto il 15 febbraio anno corr. è a-
y^B^ìl'i^cfmcorso al premio dì fonda-
zione Daì)id Gramadiò ViterH dì lire 
cinquanta da conferirsi ad un operaio 
merHevolè per adorale ,^g|ndotta ed 

!fÌt%enie operpìtà. 
Entro il termine predetto dovranno 

ì concorrenti presentare in carta lì­
bera U loro istanza oli* ufftcio di se­
greteria della Società dì Iricorag(i;ia-
mento in Piazza Cavoury Palazzo della 
Posta, corredandola dei litoll edocu-
menti s» cui fondano Ja loro domanda 

rf. 
- 1 

MéUpiiìu<» degli oggetti trovai! 
e depositati presso l'uffìclo di PoUsia 
Municipale ;:̂  

Pél* la seconda volta 
di Piet 

- -•:.-'h 

-s^gi^" 

iórnati dicono 

|jgUettò del 
Quattro chiavi. 

n • 

Per la prima volta 

corrifRondenze 
I cfié"raoUi villae^ì e alcune città deb.: 

rAnd«iusi^^^n^jaìStono più. Pioggie 
torr^^nziaìf^fOTrWadere" le c'ìW'Mcre-
polate. 

e un irait.tto fu conchiuso tra. it'^I 
Té^m Samoa e i! consolt̂  t*5df^sco,eoa* 
cedente alla Germania l'idìrìtto da 
avere tr^ seggi nel C'm!ì%liO di S*-
'̂ **'̂ 'feV À*'*'»t''̂ ô darebbe grande itt̂  
B'ipnziii alla Gurmiinia suMe fsole dal 
P tWco. 

H—bM-H - • ^ 

- I V 

i Pietà. 

,65 Scaduta 

I I ' : • . ; -? . 

•.1{Ù 

n oreCdiìino. 
TJn orobrellìno. 
Va vjgUetto de! Moh 
Bue chiavi. ; 
- . . • • • , . . - , ' . 

Una cambiale pdr tt. 
fino dal 6 decembre decorso. 

V n a e l 4à. -« Avanti II Corre-
- . • 

Zionale: 
— Come I ancora; voij 
— Diavolo I sìguW'presidonte, fa 

così f.eddo fuori. ' 

es | » o ' «il imiUì 

m 

-:5Wv.^' 
.--\ 

" . ' ' . e . . - : - ' . 
Il 

bastimento a vapore Nord, carico di 
ftloool,^m pr«so funco l'^itra sera in 
fuceid^^^Perto di Hà^re. 

S) teme un'eaplnsiorio, L*equipaggi^^. 
è siato soccorso ed ora ò al sicuro. 

r - - ^ ' P . : 

l -e l 
^ i ' " •&*r' 

' i - I 

- - 1 

• * » » . . ^ 

B0BI®M 
'̂ i^Èfe^S^^ 

w ò 

ì e ficendo menzione anche se appar* 
.Mìù net parlare ,j;so,p due di questi ; tengono a qnulohe Società di Mutuo 

I Soccorso, 4t»%̂ .5: '̂ ^̂ •••:;-
l D f̂ttro esame dei; titoli e giudizio 
I irelativo del Consiglio di Amminiatra-
I zinne il premio verrà conferitoi nel 
; Ì3 marzo pj^-• 

! gnaiiamo alle autorità competenti un 

vecchi, i : ^ | i j p t o ! portano coi loro 
racconti infocaci^ ai loro ^.begli anni 
pieni dMdeali e dì fede, che non con 
due giovftfiì che sono capaci di par­
armi di Operette e dei pili brutti 

romanzi dì Emilio Zola per tutta la 
sera, Chiudendo, magari, il discorso, 
esclamando, vanagloriosi,, come per j inconveniente che pf^^rehbij^o una 

d e l l o S t a t o 
dei 7 gennaio 
Maschi j ^ - 4 - Femmine ì 

l / — T;tbuì^6nì^^Gio" 
vanni fu FcancescO» r. pensionato, ce,!., 
libe, con Pagm Teresa fu Giovanni, 
casalinga, nubile. 

Entrambi di Padova! 
liSoa^ài. V- Da Ponte doti. Anto-

nio fu Girolamo di anni 72^''avvocato, 
vedovo r~' Vigfito Pietro di Giorgio 
di g'orni 7 — Kerruccio Irene "^ian' 
ni 6 li2 - r ìtelin An^# fu Antonio 
di anni 48, munaca, nubile — Baron 
Giovanni di Giacomo di anni 3 — 
iCarraroijfl^alentino fu Francesco dì 
anni 75, industriante/ vedovo. 

Xutti^l^ Pad 

del 8 
Was©5fi©ì Maschi 0 — Fémmine 2. 

•̂iSiiv=l 

I < 

1 1 

& 

i^^f^pwlf' 

«n'imminente impresa eroica: 
--» Ora andìarao a dare due pizzi 

«Otti alia servai 
Arrivederci I , ' 

Gìgia, 

volta^o r altra produrre tristissimo 
conseguenze. 

/Suesso nei punti più frequenti della 
I ",cìtià. ad esempio nella Piazza dei 

- Non siamo profeti né 

trioni dì Ver] si avveràiconor 
La bianca pellegi^ihft' i^coróinciò 

stamane a cadere fine fine e ben pre-
Sto stese per le, strada e pei tetti il 
StìWbiàrico lenzi|olg. ; • 

Non è ^ e r ò qUelìtóeVe che turbi-
uosa tutto investaf^yjfte ci trasporta 
coUa mente ai monti nordici, colle 

} 

J : ; . 

cietà;i3lr.efttina degli Spazzacamini fa 
noto alla cittadinanza che, a mente 

loro bufere; è una neve modesta chW\ dell 'art. 9 del proprio^tatbto; ha 

MaitWliB9©ìmÌ. —• Schébék Gìovan-
^fil'̂ di Antonio, agende, celibe, con 
Carraro Maddalena di Angelo, casa­
linga, nubile. 

Entrambi di Padova; ; ' ; 
M o r t i , —ri CeiSìfh Gemma di Gin-

Frutti, si lasciano aperti glMngressi seppe di me|i 9 - - , B isetté Rosa fu 
'̂  • ? . ^., » . P Benedetto dv ann» 82, vedova, inda 
esterni che mettono alle cantme, sen- strUnte. 
za che sì prendano le cautelo sugga .^Entrambi di Padova, 
rito dalla p'ù vqlgarei,,p|pdenza affine 
di evitare 

Crediamo"^non sì voglìf^Wspettàre 
che qualche disgraziato sì fratturi la ̂  'ffeaSrjs €4.ai®^f4*; ~ Si rap-
coste, per provvedere; alla^^^icurezza ^ ^^^^^^ « Ore 8. 
dei cittadini.; 

duta in grakjii; q mniità t l t territori^, 
I '• r 

di Oontf?ŝ ift e in quello d»;'8=101* Mâ  
ria se n'ebbft tuie 0 tanta che st^rin-
vennero molta vaoche seppallite sotto 
i bia-ichi stratî ^^dì neve morte irti 
gidiie. . 
' ' nSatrfianosdilo ]a;l»'r^'a9Ì^SIcf@» 

-^ Aiinnnciiisi da Rima come pros­
simo e cwrto il matrimonio del pub­
blicista Scarfuffl'o coita scrittrice si» 
gnorina Matilde Ser-io. , 

Usa pIceoltìQi'oo,—-Raccontano 
i giornali di MiUno — è Enrico Bono, 

^ra^azzetto di circa dieci anni, 
Trovavasi a giiiocsire, asaiaras ad 

altri suoi compiigni lungo le sponde 
dell' 0 ona. - • 

• ^ 

Improvvisatmente uno di essi nella 
f del correre, inìpéspiea è preci­

pita nel dome. 
Niente paura, esclama il nòstro pie 

colo eros, e bell'e vestito com'era si 
getta a capofitto nel fiume. . 

Buoni nuotatóre, in pochi colpì rag­
giunge >1 parcolante, lo afferra,' lo sol 
leva fuor dell'acqua, gt grida: «Co* 
raggio! attaccati a mel,> e lo- porta 
in salvo fra gii appianar della ^eÌto 

Wì 

ms^ 

società denominata Britiah Con0& 
Compagny col capitale d uiatzo; 
IjoRrt dLjtei-Hhe, diviso m .'*zion» 

80 aftpvovè una m *2*^m^We4'^at» 
una épìtìg4,%j|ìne della liosifireyua stai 
Congo. 

g ì , •*•». ii^fft-prt>'is dice; che 
Ferry or imo a tutti gir'ÌÌ5ÌH(iti\dip!of. 
matici fi^anoes! attuat'rw'ite a Shaa-
ffhaì è' Ufìciara la (jhvnà, 

" ^*>dj0leg;ìi5ifinfì dolP iUémtit urr^o 
Vita universale visitò Fe^rst^id e iora-
golto dî  proteggei^Pisraeli t iaì^aft* 
gerì'. Farrand, lacai p^iripuan e pross-
sVma, promise dì adoperarsi per nst^'^ 
bliirs la; calma. ' ' ;, : •^fe;-

fj©il(8rav S®. ••— Lo Standard hVi. 
da Shrtogh^i; 11 Giapp n ^ "è'fleci-
so ad agire nella Gor^a. DfìVcona* 
plicazioni mtarnaKÌoniU Am\<i. poŝ W 

Lo Standard ha da Gai'iUUH,: l i Ré^ 
;di Birmunia spedisce delle truppa con­
tro gli.invasori ehinesi .im.Kidroìutisi 
deila.ciuà.di .Bhi l^^^ • :. ^ i W ^ 

ta del Gooerrtóahht>n56>^*cP'ì1*bloccp 
delU cosi-a-'^f'Fitri^n^:fr^'i|^iipti 

•sud ed Eyki d'g^ià ViHpès">, è'fr'tsta 
biiito. , 

A 

!ì<-ll,ì^% 

• - . 

l a vendita presso T à u t ò r e , via 
Giallo a 4èl: 

meravigliala. 
• l n ~ 

I L- 1 1 " 

'- 'iiài^te""--!" SPE TTACOLl Xf OG&l i 
'remgi*^ f 

rj l .^ _ . -
---T^-^'-^i-. ^m^i 

•i • 

1 

- - ^ * . -iiB.'̂ gp?- R a p p r o -
Eoniazi'one dèllaiGompagnia marionet­
tistica Leone Rèceardini — Ore 7 1(2. 

r -

j 
-JXi^. 

H B C ^ I ® E.OVTO 
Har timorosa dì cadere a terrai 

In ogni modo è un frutto dalla sta­
gione in cui ci troviamo ; 0 prima b 
dopo bisogna pur ohe ci visiti T 

Meno male che sembra una vìsita 
alla sfuggita I 

•ffsSfBgr'-sEsasiasa ia0©ttiaosKo, •— 
L* Associazione volontari 1848.49 inviò 

, - r ' ' ' 

al Sindaco Tolomei il seguente k i t 
gramma affSlnosissingijjv cui ci asso­
ciamo con tutto il onore,: 

Cùmm, Toìomei, Èmaico 
Padova. 

1 

L--

Associazione Volontari 1848:49 sa-
luta in Voi ì* iniziatore ed organizza­
tore Mostra Padovana risorgimento e 
vi, augura pel bene e decoro della 
^ìtL-^ l'integro ricupero Ubila vostra 
.preziosa salute. 

Presidenza, 

,MÌ^. 

rlpublìcaie le disposizioni municipale 
per regolare ii servizio dell© PubUchQ 
Affissioni. . 
; Le pubblicazioni ufficiale si esegtii^ 

vanno nei qnadriappoaHameute ìndi 
còti colla leggenda Affissióni Uffi­
ciali-

Noi quadri destinati alla publica-
sìonì tìfiicUli ogfii;aUra,mbbUcazione 
è proibita. 

Per le pubblicazioni non ufficiali 
sono destinati. 

lirfMiquadri esposti dal Municipio 
seriza'la leggenda 4/ftssÌ3ni Ufficiali, 

II. I quadri delle imprese di pub-
^ • 

blicità a ciò autorizzate. 
i n . i quadri che venissero esposti 

dietro concessione del Municìpio ed 
imprese, Corpi moralijSocietà 0 Pri­
vati per proprio uso esclusivo. 

Le ìmprei5o, Corpi morali, Società 
0 Privati che dovessero io volessero 
publicare gii affissi in un quadro pro­
prio dovranno fartte domanda a l Mu­
nicipio. 

E'.vietato a chiunque di sfregiare 

1̂ 

% • 

depositato presfjo questa Cassa di Bi-
s p a r m i p ^ i l f e l & O f ^ ^ ì ^ l ^ o Numero 
15349 Quaderno D foglio N. 302, e 
ciò a garanzia dell* effettuazione della 
seconda pulitura dei camini di quei 
signori committenti che l'hanno oùo-
Fata di loro ordini. 

. KjezSofiiii d i Mes^ìe^aHa* — Nel-
giorno 15 del corrente mese pip | fc 
pieranno le lezioni di telegrafìa pres- j 

tituto tecnico in Via S. Anna. 
Le Tette lezioni srdaranno ogni sera 
dalie 7 alle 8, tranne i giorni festici. 

tjaelli che intendono d'iscrìversi 
regolarmente al detto corso, debbono 
rivolgersi alla cancelleria dellMstitùto. 

C|rc©t® ^Slsarisafisi^lc®., — L'As­
semblea generale straordinaria del 7 
corr. prendeva le seguenti delibera­
zioni : 1° di aggiungere all'articolo 8 

Furono ì dello Statuto Socìtle « I soci ê feÉfiwi 
possono domandare 1*aggregazione al 
Òìrcolo delle Signore dbjoro famiglia 
con metà azione per ciascuna »; 2* 
JLputorizzare la Presidenza, a daj j | 
n e r corrente Carnovale, delle Feste 
da ballo, iieuzft pregiudizio dell* eco­
nomia e del buon andametfe del Cìr­
colo, limitato il vantaggio di tali fèste 
a quei soci, che pagheranno un de­
terminato contributo Btraordinario e 

• 

si sottoporranno ad apposito regola­
mento peiia buona riuscita delle. f̂ |̂|, 
medesime. 

1'«5s'E4ro-C5S5B'5!aBrslS. •'^-" Stassera 
- p 

andrà in iseena il Napoli di CarnO' 
vaUj la bellissima opera del maestro 
Da Giosa, 

Quanto prima Fra Diavolo di Auber 
la terza opera promessa in cui, %Ì^ 
correndo due tenori, oltre Annovazzi 
EÌ presenterà anche il Bianchini» Pre­
vediamo un vero succenso. 

—" Rosta aperto nn nuovo abbona­
mento per lira 10.50 pai signori civili 
indistintamente e per lire 8.50 pegU 
&iud¥hti e militari. 

:H 
Estrazioni del gìornoX^ GennaioÌSBB 

VENEZIA 4 3 - 2 1 " - 3 4 — 1 0 - 7 5 

I -

BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOtt 

ROMA ;;48~56 
T.ORINO 81^85 

8 - 48 
88—79 

"31 
- 1 5 

45 
58 
21 

12 
88 
15 

-17 
- 3 9 
'86 
-4o 

-80 

I > . . f - ' . b 
- — l l l< ' 1 ^ • n • • I \ • ^ I I 

! 

. C 
' ' - . ' 

• 

{al 10 Gennaio). : 
H|ndita Italiana —, 97.70 ^ 
Coppie di Genova —^78,30 
Marche germaniche —- 1.24.1(4 
Banconòte austriache—- 2.06 

jAgernia iStefani} 
Madr i^S , f # . — l i re e i ,minì-

sghg^ìla g u e r r a , e j e l l ' m t ^ ^ n o 
Part.ti^^pr l'Andalusia.^^^. : . ; ; , 

l*a5iaBaaa,W.—Scoppio una rivo-
Unione in quattro . Stati"intèrni. Le 
ti'Uppe' del governatóre furono bat­
tute a Inuia. Temesi che avvenga una 
guèrr|i generale. ' 

leifi^ebbe luogo rinstàllazionà del 
generale Santo Domìncq'Vila, presi 
dente d' Panama; 

TuafiW,; f # . —• Reade con|ole 
d'inghilierra è partito per Plnghil-
terra; credesi che non ritornerà^ 

ì^^aa|s%I§, 1®. r7--:lWprinGÌpe' Luigi' 
^ ' "^ ' s i è tWarciito^^pirosc^fo Amasio 

delle Messaggeria, ed è' partito, per 
Aledaaadrìa d'Egitto..^-i- li prineipo^ 

erolamo torna a R'Jma. 
KKICBÌOS .i&ya*c®, f ®.-r-'La'situa-^ 

zione finarizIaMa è critica in séguito 
ar.ribasaò del saggiò del cÉimbio sulla. 
Eur'^p'^ e le domande di rimborso in­
dirizzate alle' banche. Credesi imrai-
nente la sospensione dei pagamenti 

j l r i effettivo.. 

-• :iPER 

i*|gttpapare le II 
j - • 1 j 

Memoru letta alld'̂ CR. Wii'càiU'nia ex 
Scienze, L3ttero''ed;,4f:M4MkPM**^* ̂ ^ 

0 BE 
% Tedesco e-

66 
81 
64 

Pr^KZt» ce 

m 

-à 

t •Jì 

(còwpi'eso il daziò consumo). 
CrMa-flBfDm̂ effl da pistore .\ -.. L.'20.' 

idem morcantils 1 . 

» 

5?B?«i!na«ìaiit©aft©i p'.gnoleUo. » 
idem. 
idem 
idem 

S e 

A 
id. 

-•^ì 

i giallone 
nostrano 
estaro . 

, i . . 

estera . . • 
nostrana . . . 

^ • 

i 
: » 

^(sla nostrana 

19.50 
15.-< 
14.50 
14.--

17. 
^̂i r. 

17. 
L.I . ^ -I- k T ^ - i . , J - rp 

idiat'l^^ St0t'^^o. lìallaiiii]» 
i t a - - . • - _ 

^ 

1 • 

1 

lO'GENNAIO 
In data odierna (1503) napque in 

Parma Tautore àe\ù Circoncisionst 
Felice Mazzucoli, detto il Parmigia-
nino — Quella Bua opera occupa un 
posto distiiUo tî a i migliori dipìnti 
del Vaticano, e lo fa appartenere a 
quella illustre schiera d'Italiani che 
seppero al mondo così sublimemente 
elevare le arti. ; 

Fu egli quegli che ìnWd^àase il si­
stema d'incisione coli'acqua forte — 
Oltre a molti altri e pregiati lavori, 
il Pavmigianino ha il merito che fu 
guida e scuola ad una nobile compa­
gnia d* artisti che plrcbtsoro le sue 
orme. 

iMgtost, 1©.—- Il govtìrno 
delU N*iOva Z-ìlauda è intenzionato 
dv^ fé t t o r e le isola Samoa. Un va­
pore è.pronto a partire,appena arri­
verà ''n'»''"f'5'Z^JÌQnp dì D«":hy. 

g 

IH 

Sì 

spedizioni ali* in 'fosco 
.VENDITA •AWtHE AL:,'MINl.^O dl. 

^Itro b -̂ssi sul ft^tp di t ^ ^ ; ; d | # | i 
tutto feltro flosci nari Q,;̂ K:̂ ai|Ì5. ®IS 
'h^.%A par soc"eià;!;Cì.a îs,49Sr"! ;̂i&| pQg. 
• fanclu'U:; • ©appéif ì '^ '"p'^w •Hk'Q^m 
^^0i • f a p ^ s s l l l ^ ^ g •• CfE'iiga© ,̂ ve? 
nicìat»\, da cocchierei lU«rar©to d i 

,̂ :|̂ et9;";'eGC., ecc. ,Si, as^u/^^^ 0 . com­
missioni par tì^ìrpi di ólu^.io^.' 5 
cieià gìnnastichéj, guardi© munìcipajffj 
campestr' a boschive. Il tutto a PHK^Ì | 
FISSI DI FABBR OA quindi eoe BI«j 

b^LEVANTISSIMOnÌSPA.RMrO per l*a« 
quaranti " (3172V 

LA 
^iii=?li^; 

9 •ver 

fa t 
a a 

Se 

e 
9 

ss 

Q ù^MpmìouQ, 0 stipsi, un^ 
del ìiitì freijvmuVl disliirbi 
morE>OM 4elJ.'umaaità ; - , 
ttn<* d«i di&t-tìvtei, anchu dei 
pltì tiî avì̂  per Le ^̂ uti peri-

m^^'i \:.m^' - -
tl*Dv ài a^u&ótì di v<>miti, ,di 
tìjffi.tó^ lìi^e^icmi, Uocoa ed 
a m a îiM îv%fĉ i,: 
«ansa di vaTÌecs4tà atì otnor-

fie ^ l mii^ ti^tl vetto. di 

K#iff*> M fem ai ventre, ài 

tfsmish ^ svMbftseik̂  ùì respiro 

^lì^^^mh^ d«lcu< ài C affluì 

i m ^ a r ì ^ 0i»ia é;$ifc& v ^ ^ &tiji '̂ìsas c«»̂ irk̂ @ A&llù 

-r- :••• 

e 

V 

:->l: :n ùì Milano; 
s. 

M\% F^nvsola VMilS^^l@Ìl & 
Ge^BO T i U . 

li T s a d e ìm t u t t e l e p r ì a i a H t t Tpavmacìe d e i H e g n o , 

]^^®^@;(!» I J . CfMÀ- Ijd s c a f i , . 1 

I -

^ • - - • 1 , 
• • I 

'li 



-A 

--- ̂ ••ir't -'^J h^^^^^m^^m^ -iiì^/^^^ii^^ 

per 
ì^..-

• : 

fl\ i 

ente presso 4. MANZONI e 0» ftae Fanbourg, 
%m.-A. .PANZONI A4b-.fAa Wlla Ba^, .fj.> 1:6 

65 Parigi 

•y-ir II»-1^1. rt'-^^ 

i ' - , . \ 

« 

>.^: 

4 -
•^-L 

itfcv^ -. - ^ V 

' L ' J : 

^ - . •• Ì ; Ì . - ^ 

4 i 

^ J .̂ 

Ì?fj 
^£fó 

\ ^ 

-:*" 

"-•, f^ 

r^J 

L/tMfW^MA 
- ? £ • • r 

• ^ ^ _ -

*SlTtI. ^J-J »̂ e??5«<? (* i«^te' 51' 
— K 

i884. 
-, • t • J - - . 

2^ Novembre 

169,309 07 

2,59(^401 i l 
^ 

1,413 823' 
105.895 

f * 

^ 7^ 
^h Dicembre V -

^u.vm L. 
s 

240,784161 
Ì55,8!3 91 ,Ì*cdHfi«|i;;,(|ì,^{**^'"'''-*'l'6 ^ ' ^ ' ^ ' ' ^ '• -• •" • * • •' 

liu^snliss^^ii "scontat&^in Portafoglio é^sftadenti net 

id.m .r,>i^ InriK^ s c W n t a . . . ! . _ . » 1,506,825.09 f'̂ UU^oUb 
itsaillcipiaiiiloni soprtt, depositi, di Fondi pubblici ed 
' '^ ' -WIVTUOU gar^anUti-dariò Suftt^daÙe^Prov/tf Comuni 

EttVfti^dit-iìtiCHs'sare per coiito^ tèi'Ĵ II*- ". .̂ î *. •• ' . ' . 
44P«iftA stagli :<5i ^projìfiètà dell'istituto . . * . . v 

^ M t y ^Gertific. del Te.010 1 8 6 0 - 1 8 8 1 % % 900 

•I 

d e l l !à^^* :( Prestito Blount » 57rB75 

107,895 

'^ ' - . 

^ i l 

Apre 

\ • r -

.v/,=^ > - -̂  

; -, 

i\ 

i \ 

M ©«Ba«réMiÌ a r S o ^ ì / a l l U i i t ^ r e s s e del 
4 l i 2 verso deposito di Valori pu|ibU« 
5 0|0 verso deposito di Valori garantitCdallo Stato 

oltre, aJaasa governativa setntjstraloiqfel.zU 0;00-

th;rf̂ -̂̂ '' 

io^^t;o/e^Prg|ji^ Jnterp/I^J. i . 

« M * 
T ^ V i ^ . r i ? 

f.),-,Esig6 e paga per cfi^(ó'-(iéi" Soci in tutte le liv^z'ìs, d'Ilaìia e nèìld^gijontì : 
'Brtim, Buda PéSt,'Fiume, Franoofortestm, Lokberg/Loridra, JjUg'àWJ Mtìtìac 
Niz^S'(ferittlmà)V Pfaga',rii:cÌ6Ste> Trt^ppaii^ ^i^nrif^^f aiìigì. 

Belìiazonai. 
aco (Baviera);^ 

s 

^' 1 

i ^ 
-_ - 1 5 j 1 rfi*-

"Tr 
^ 1 

IL S3KDAC0 

* • ' " 

G.à 
..CASSIÈRE : 
ACCA RIA 

IL PI ÌBSIDENTE IL DinìSa'TottE 
A. SaLD A • 

RO.,(^|(MBILB^ 
i BELZiNi 

T " 1 

t - H ^ 

EGcleaiaftìlìa... B 100,000' . 
(;<Obbligazioni inttìrprovinc. 1875 » 321,200^ . 

, T i * t ì l | - . L ^ : • J^ •:. ».• . . , -^IISTS ,̂ - ,1,000 . 
rVovinciaH :( Prestito della Città d* Vittorio » 46,000 . 
e'Òomuiiali( idem. Pt^ovìncia di Ferrara » 98.50Q . 

idem Città di ' Mjkno . ' \ > lÒO.OOO, . 
iSar^loiaa ( Prestito doUa'città di Roma» 107,500 , . 

cai 4%MÌ\r^it. rOhhiìgiVi. SS. FF. Toscane 2»'521̂ 0̂00̂ " . 
con gar. gover. { id, . : id. Meridioni »; 352,500 . 

31,000 . 
i^zidriì di altre! ^anc^%|popoian V • • • • • - • !• . 
A ib i sUgaa lòn i con speciale garanzia . . . . , . . 

jd^m 7 • Senza f ru t to . ' . . . • ; . , , . . . , 
^ a!'tìtolo cauìsione ; . . , . , , . . . , 

liberi e volontari . . . . . . . . . . . 
iiv'ainminisii'azìona . . . . r j ; ^ . • r • • 

Fel^it^srS divei*si per titoli son?,a speciale 'òiWfsìficasiòne 
ÉSfè**! in sofferenza . . . . , « * « V . . ' i . 
l ' a l w r t di mcibili esjststtti' . ; , , . . , w ; . . 
SJeSÈléttsri in conto Aor '̂tinte con 
g»tìÉ*s3 Stabili d^ammortizaarei, . 
1 mmeBsiilt e stabili pervenuti anche in sociale con 

pBffanipnto débiti cambiari ealvo liquidazione. . 

• • ^ ^ \ . 

ansila 

* , 

S^Ì i^^ l i J i , a i i ; ^n io re : ' ' . ' ' • . ; . • .; 
idem idem in aotlerenza 

i J = • . ' \ 

i^' I : 

I - ^ : . - - - I 

'^ . ^ ' ' -' e ' 

^ S P S S E E PERfilTE deirasorcizio salvo liquidu'. 
• , r 

z, a bi lancio. 
b --̂  

^ j . w 
I X 

• i l f - i - -

•- I 

.1 -ll^ 

-r '^ 

1,049,430102 
152/200 
332,768 
63,997 
77,SG3 
'8 250 

264,903 
12,912 

27,511 
6,730 

62,215 
ti 1,082 

J • " -
^ # t f J l p ^ ^ ^ J L ^ | L ^ ^ ^ H t ^ 

9,066,358 

-l 

{ J 

1 -: 

262,949 

9,329,308 
¥ 4 ^ « ••J 

L ^ : 4 

^ ^ 

l -T -

9FT-̂  

• ' ^ ^ ^ « . 

^ ' 

Capitale Sociale indoterminato dìvìsFiii J^. 20767 - y 

Azióiii -dèCL. |5Cyadauna . . . .. - i^^t.. 
Saldo^'dà es'gero yér' Azioni ;^tr)ess0 . . , . :7" > 

tt^^- . .-',- • • , . . • " • • ; <-.• , . * ^ w t v -, . . • •••' .•• 

Capitale sòcnXe effettivaniènte incassato. 

Ì,038,350.^i 
: ;6^730M^ L ^ 

^^^ 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO BEL SANGUÊ  
BHEV^TTATO DAL..REGIO QOVEUNO 1)'ITA&A 

./--^v r\-^. 

•icr 

X) :K)XJ 
Ui" umco successore dd fu Prof, ^0&"olasai<» l?£&gSSiassw di Fireme. L^^,. 

'^^ 

I -
> I 

Sì .vepde esclusivamente in;I%'à|itìl, K. 4, Calata S. Marco, (Gasa ^MPW) 
Inlboccetté l i . :i.,40 é W à u n a ^ In S&tole'(rìdòte1n polvere^ à , 

^ la scatola più 1-imballaggio. 
1 1 : G^S^ D I FMÌ^N2ÌE È SOPPEESÉÀ 

L . ^ . 

pugno da! 
quale suo 

'Si 

Il signor ErMtìsét» f '*SélÌon» possiede tutte le ricreile acritto di proprio 
fu prof. GirolafiiO Pagliano suo zio, più un documento, con cur lo des'gna 
eucM^ti i^sflda a stìiehiiirlo,. avarfÉRle cotó^iet^nti auWftSy (piuÈ«(Mhè 

l ricórrere alla 4. ^%ìna dai Giornali), ÉrmcOy Pietrój Giovanni f!agJfl.0m coloro 
i cbe àudac'eniente 0 falsamente vantano questa succetìsioiio; avverte'pure di non; confon-

- 1 

E f 

I l I J:\ 

\^.__, -Ifi'ntenga^l^^^ Gbe ogni 'ÌJLMYO avviso o richianip relativo à questa spoeialità 
/ejte 'vtì i iglf inceri lo in questo od in altri giornaU, non pu^^fe r i r s i che a detestabil i con- , 
' t^a i l^ idhi^ il più delle vV'̂ ^̂  

3350 
dannose alla sa lute dì chi fiduciosaméntòneiUsa'sse^ii 

r r"" *l 

] ì. 

regolare postale fra il 
fi.-i/^vv,-^:^. 

il BEISI a TLk 
i L 

V < 

1 1 

- ^ ^ 

Serilao rMio' pltìlcìnale fatloialle Società E, PtófifllO e F. • Rà6G10 e C. 

^ - • V ^ ^ 
-L. a -

J ò r ^ 

' l •? 

;B*-'' 

i ^ s 

- ' ^H -' 

•^^4 

\ '\ 

4 
5 

ie.^b) 

^ P f , 

111,037,050 
; 350,3:5 

20,200 
17,^50 

4/1.18.912 
•• •51,1^7. 

91,532 
1,209Ì58 

27:000 
24,952 

1,067,009 
132,200, 
332,768180 

6 
; 

8 
9 

101 
11 
J42 
13 
Ì4 
15 
16 
17 

86 

37 

85 
49 

0? 
70 

m 
- s ' ^ . j - ^ . ^ 

- i ' ^ Ks 

108,708 
25,832 

' 9 0 0 
57,9^4 

•t 

20i;428 

19 
44 

SO 

03 
- 1 ' 

46 

- f -1 * H 1 - ,7^ -\ ___!,. 

jt, ì,Ò3^l'619.1i 
^ ^ 
?^s7rmj?^ 

^M^-f--

'ò- Li 

- . • ' • = î f': ... 

1,038,̂  
r350,9Q3 

20,2(?0 

ijnlisàlsj^sociale sottoscrit^to . . \. '• -, 
I ù f l l ' S " ' S ' a . a 4 r i a (ah: 30 dello Statuto) > 

i d . " straordinaria (ait. 31 dello §,tatut 
W- straoifd: p^i: SIcUil̂ ziopA valpfi (art. 3? ^0^0 S t a ! ^ M > | 17,650 
eM.«siii in CpMtecftFi".libero ( L. 4^52,04^:7?^^^^^^ 

i d e m . .vincolati. . . , ( Capit. ìnter. ^ 46.217,30 
idem ; • a Jri|i)ai:mio . , . i , .. ^̂  ^ 

Ms^MtdijCassahòm. a scadenza fissa 0^p.inti^«»> 

Etó'psBsi^È^siaaa per depositi •a'"cau5!Ìòn0,.„,.;,. J. . . . . . 
• idem ^ idem liber;i e vÒlottari . . . . . 

idem . : i ì ^ l » : « m \ à m m i h i s t r p i ^ ^ ' . .; . . 
©KtìtìiétìH'i diversi per tìtoli senza speciale cìassificazioiìe 
MvideaasSi arretrati . , ., ,. ._ •, •. • , r • • • ' • 
t'aswtfts «©rreiai© .dd!a Cassa di Previdenza ., 

fi Prestiti aironore 

98Ì478.30 /:5,560,555 
1,149,534.73 

14,2?7.Ì0 
, :205,628 
1,049436 

1^2,200 
l 33,2.708 

190,214-
25,812 
1,097 

59,482 
«^^j^jTf'-.ii]:'^ 

ìS--l#'î "'|^#''̂ '̂' '^^ff^r: 

l '^ta^Io «leti© !^isssSwSéà li* 
t r ^ > 

09 

UTILI 
3 : - J L LI 

:SÌ dell 'Esercìzio salvo l iquidazione a bi lancio. » . 1 

[•Tuff: ir . ^ 

fiSISaiael® ID. 

^•?^^^i 

< -' 

I- k 

- - ^H 

- T 

.V ^ 
V . '̂  

- 1 ' 

•̂  "Filimi® 
^m 

,1-. 
i^^-

ère 
• y . ( V <i ' --. : t n* T 

: ì ^ i;iiU'^ 

E" MAGNIFICO m P d l P 

j -

^ 

W TONNELLATE 
^Cap 

^ ^ 

E CAjFél-W 
h n 

VIAGGIÒ CÈi 'EEISSiMO IN 16 G Ì O R H Ì - - I L L U M Ì N A ' Z Ì Ò N E ELÈTTRICA 

^ T 

.r . ^ r i 

^ _ 

9,004,299 

f 325,009 

_ 

9,329,3Q8 

^ Y ? . ^ 
^•'r^^^r 

r - f - ^ 

9,274,682 

MOVIMENTO DEI iy^RETai DI PEPOSITO DAL 1° AL 31 DICEMBRE 
In cónto correnlòiiberW^e ivi N: 12, Estinti N. 15 

9. 
ì'^m^'f» 

'>. 
' L f-

BiRlìétti giretti; v^x'- «^«^Ir^.toiìSìBf,, f silp^rai^i®, ^ g M f 4^ .̂, 
l i l à è ed^^^ltn'Perii del Pac\g^O, f?on trasbordo a MSoiaìievIdcis» sui Eiro-
rdèìfa Pàcìfic Sieam Navigàhan Company. 

f - i 

r?. 

-r:J^- •'•"' 

\ -

P e r imbarcò d ] r ì g S i ' a i Ì a ' ' S ^ d t ì l f gìofiiMà, via S. Lorenzo, N- 8 GENOVA. 
^y - :, )^^ ^•.•.^^r|r^-.-,;^.|l '^^^-V vi • •>.'.^ 

H • J M - f V J ^ I ^ l H ! • t M^'m-r^ 

— I ^-- V"'' "Tj"^""*^ i * -̂ "̂ liY-- itìtTH .̂j.r-if^ ;̂.' ^iVvSl 

as" 
-fz-

' r -cr-

70 
, 1 
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T I 

^ 1 

. .̂.' 

7G: 
f 'i 

â : 

. pcr^i^ 
1 -

In dl f i )s i t# t Kisparmiov . « ' :» » 15, » » 3 
; ^ 

?- - J * . I 

•> ^.^ai^i^a 
^ j 

-KM^!^ 

Giornaliere operdÌìWir0è 'veHà 
^-

^eseguite dalla Banca, 
«i) Acceffl"'versamenti: di danaro dftt propri Soci; e 4» . p é r ^ # t ò r a i # alja 

spendendo ìT segiiente Interesse-annuo a l nettò di ricches^zajjrrioiaile 
S'OiOffl^nypouto corrente iaa?ffls'0 in Biglietti dj'Banca 
2 ' l i2 OiO •Tn'Xlonto córrente' 1lllĵ «5ro;̂  in "Valuta' effettiva; 

r ' " - ' . 2 , Oio •• 4n#:Conto c'Ì#enr#%l ISsa'ss'fflè gii*©'^ 
4 Ì i2 0(0 )n:KepQslto a SSIs^armf^iin'Bigli^ttifidi Bâ ^ 

L:J l^^?.^ 

I 
oiiie' .e del : a u l l o Retici.); ̂ i 

etli^i^^t^e dell'opuscolo : ' , 

cada salutare e gl'uso clella pianta. | | 
\ ÉI^K 

4 

•f< • • • • 

contenente molte're]a;ziorn di m(n;|yigliosi Wccessi di guarigione coii|^atati medicai-
niente ed oTfìcialmente nèlìo spaz!o'^^^P;m^^^ - - • -^^^^ •-• 
: Sì spedisce GR^TIiS dalla figliale del Deposito centrale di prodotti dietetìci edr 

1 -^ 

" - F " 1 J 

. ^ 

, • J_ Ì J ' ^k>*^J*^* UVuUURrSK^^-i 
ì ^ - ^ ^ i ^ *n t«^ :^ i ' . " rV Ì l .3 ' 

h- r r 

t -

L -. 

^ ' ' ' ^ ' . / ' 

l _ j 

,-?M.%ì;^.?^^0'-"'^' - '̂ ̂  vT 
i i j ^ W i * 

- i ^ i ^ ^ t r r J -r r ^ - i „ - . 

r V - \ 

^-\ 

LE RACPOMANmTE ^ ^ •j ' 1 ^ 3 

I 
31- C r » 

' ! • : : 

. ^ ; ^ . ^ ip^:i 
fi 

h^MMf^i 

II 
. \ 

- +' j i ' 

^ ' 

I 

.:.- :3 " I I 

• ^ 

I») E m e t t e ISosa l s i i casosa aa®aaaÌBiffl^S%^f^tlFihterèsse ntìtto del 
3 1[4 OjO con scadenzf:"à, 6 mésr^ .̂ ^ ' 
3 l |2i,0(0 con scatiensia ;dft 7 ' « ! t ì meiìi 
3 3i4 con scadenza da 10 a 12 mesi , ; 

«DEPOSITO GENERALE • • • * > " : . ; 

presso il preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 

rJ I 

I 

>-

t̂ -

• - y - irn^-

I ^ 
•j r •ff" 

r -

«) Accorda S're@tS«S ©'"SFontà €fflàiif.^f3ì.ll*li Sòci a l sep^aen i i tassi i 
1 l j 4 Oio fi'*f>'a 3 «^^**' " 
4 1:2 da 3 a 4 mesi . 

• 5 3^4 da 4 a 6 mesi 
Q 0(0 por le r innoviuioni di q«a ' ; i^ |gi dm-a ta . 

• " - *• 

riBf€Sl>2S'/Ìe)9fiìt COP 'Itì. aioSai/,^-ìa da 8 a 180 giorni al • tasso,..oJ.tre la 

j ^ 

é) Accpra» ai Soci _ 
a H à governativa di 130 0,'00. 

4 liS^^^^ra Valori dp^;,oStatoG*PBItit(J Interprovinciale P. V. T. 
5 OiO sopra Valori: garantiti dallo Stato 
5 li2 «opra alt»;, Valori industriali 

O'àni pacchetto delle 'WcFC ras i t^U^© Dalla Chiara,è rinchiuso inopportuna istru­
zione ed è munito dei timbri 0 fuma dello stesso. Ogni pastiglia porta impressa Use-
miente '^'drca: €^im\m^tU^ En%Ilxa Clftt«s'i& ff. «. Saranno quindi da rifiutai;3Ì, CQi)(ie 
false, tuite quelle pa^ - l i e che.8J,pj:esenta.serp f^^^^:M^mm:m^l^n(^mMW^^kA 
• Queste'pastigUe Bo.n̂ o •prefed^f^dai siedici nella cura delle'^®a^a He|[-wa^^©,I^aa. 

èliSaII,è^rolBM«iia5Ì, CasaliBa dei ffinciiilH'ecc. , 

.telm ,10 8l m " fa' riraia larp .uuuLu , m 
DEPOSITARI: — ra«8owa Pianeri e. Mauro all'University, Ditta Cqrn^ipan^^^ 

rreìo; Bernardi Dnrer S. Leonardo - m^^n-s.^ \^\^^^ - pS»*-4&Hj«Cft, | | g f f i on i -^ 

— *B'a»cvls«i» ZanetiV GiovV—• tòi^ftll^as'a Can^piofà —,ffi«l8§&^'Fabbns, Commossati ' 
— ^ ' c r e i m farmacia Dalla Chiara a Cast(ìtvecch;o P. Palio,'ed in tutto le Me città 
presso i principali farraùcisti. , , , ,- , r, ' * 

Si spodiEcono ovunque con sconto, a <.hi mande rà danaro 0 vagh^ a l ,P repara to re in 
Verona . ^^^^-

VJ7 

^^^;y*iv. .4j^,^^^.N.i^ i^^M,^^V^W**rt«^^*^^'^^^"^^'*^**^^ 
^^^'^^ *_^ > 4 

^ v ^ i ì y ^^ .>^p ̂ .T^L ' " f^L^^*M-fc /n t t t ' fWf^^ fW^tm/^ i i ; i ^ -^ j - É'- '* 
- t.A^t- L . t T > ^ - . - ^ 4 ' 

È 
î js: ^ ^ ^ j ; ± t - : U K a 4 ^ i i V i H % f ^ ^ 

Padova, T!fÒ|rafìa del Bacchig^me Corriere-Veneto, Vìa POKZO Dipinto, N. 383d, 

^ _ 


